
SAN MATTEO • L'ONCOLOGO SCOMPARSO A 44 ANNI 

Un albero in memoria di Valentino 
Francesco Valentino aveva 44 
anni. O meglio li avrebbe com­
piuti il giorno di quello che è 
stato il suo funerale. Se ne è an­
dato nell'ospedale, il San Mat­
teo, che lo ha visto crescere, 
come persona e come medico. E' 
qui che ha studiato, è qui che si 
è laureato, qui specializzato. Qui 
ha fatto le prime guardie, qui ha 
indossato per la prima volta il ca­
mice bianco. Era profondamente 
legato al policlinico, dove è stato 
curato quando si è ammalato. 
Aveva poco più di vent'anni, 
quando la malattia lo ha colpito. 
Ha scelto il policlinico per por­
tare avanti la sua battaglia, ha af 
frontato la chemioterapia, la radioterapia... E ha 
scelto l'oncologia. Incurante del ricordo continuo 
per quello che aveva vissuto. 
In ricordo di Francesco, oncologo del San Mat­
teo, da poco prematuramente scomparso, i suoi 
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colleghi dell'ospedale hanno de­
ciso di piantare un albero, una 
latifolia aeriforme. La messa a 
dimora dell'albero sarà effet­
tuata oggi alle ore 15.30 nel cor­
tile interno del reparto di 
oncologia, al Padiglione 42, nel 
corso di un incontro pubblico a 
cui parteciperanno anche il pre­
sidente e il direttore generale 
del San Matteo. 
Sul sito internet di Amos, l'As­
sociazione amici dell'oncologia 
del San Matteo, è stato pubbli­
cato un breve ma intenso testo 
di Alda Merini: «Tu non sai: ci 
sono betulle che di notte levano 

- le loro radici, e tu non credere­
sti mai che di notte gli alberi camminano o di­
ventano sogni. Pensa che in un albero c'è un 
violino d'amore. Pensa che un albero canta e 
ride. Pensa che un albero sta in un crepaccio e 
diventa vita...». 
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